
Bibliografa basagliana Libri nuovi sul medico, riedizioni dei suoi
L'impegno «eversivo» che portò all'approvazione della legge 180

La militanza civile
di un rivoluzionario
di ANTONIO CARIOTI

A
cent'anni dalla nascita del padre della legge
180 del 1978 sull'assistenza psichiatrica,
tornano a occuparsi di lui i primi studiosi
che ne analizzarono il pensiero e l'opera nel
2001: sono Mario Colucci e Pierangelo Di

Vittorio, che filmano per Feltrinelli il nuovo saggio
Franco Basaglia (pp. 224, €16). Nello stesso tempo
Meltemi ripropone il lavoro precedente dei due stessi
autori, Franco Basaglia. Pensiero, pratiche, politica
(pp. 292, € 20), con una prefazione dello psichiatra
Eugenio Borgna.

Un'altra novità è il libro di Valentina Furlanetto Cen-
to giorni che non torno (Laterza, pp. 267, € 20), nel
quale l'autrice, giornalista di Radio 24, traccia un pa-
rallelo tra la vita di Basaglia (1924-1980) e quella di una
paziente psichiatrica i cui disturbi erano stati causati
da un incidente stradale e che fu sottoposta a un au-
tentico calvario, pur riuscendo a sposarsi e ad avere
tre figlie, nelle strutture coercitive e disfnnzionali, i
manicomi, che erano riservate un tempo alle persone
con problemi di salute mentale. Una narrazione per
molti versi toccante, che è anche l'occasione per fare il
punto sulle molte questioni ancora aperte a quasi
mezzo secolo dall'approvazione della legge 180.

Della situazione in cui si trovavano i pazienti nei
manicomi prima dell'approvazione di quelle norme,
che avvenne peraltro sulla spinta di un referendum
promosso dal Partito radicale, è una testimonianza
impressionante il libro fotografico Morire di classe,
uscito nel 1969 e ora ripubblicato dal Saggiatore (pp.
88, € 24). Illustrato dagli scatti sconvolgenti di Carla
Cerati e Gianni Berengo Gardin, il volume fu curato a
suo tempo da Basaglia e dalla moglie Franca Ongaro
(1928-2005), che fu sua stretta collaboratrice e ne rac-
colse l'eredità nell'impegno per una psichiatria rinno-
vata e per l'applicazione della legge 18o, anche come
senatrice della Sinistra indipendente dal 1983 al 1992.
Tra l'altro, dopo la scomparsa di Basaglia, fu appun-

to la moglie a curarne gli Scritti, che lo scorso anno
sono stati riediti dal Saggiatore con prefazioni di Ma-
rio Colucci e di Pier Aldo Rovatti (pp. 936, € 45): qui si
può apprezzare la profondità di una riflessione che
non si limita all'ambito medico, ma investe temi di
natura filosofica, sociale, politica.

Altrettanto importante è la ristampa, da parte del-

l'editore Baldini+Castoldi, di quattro libri curati da
Basaglia, da solo o con Ongaro, che contribuirono in
maniera decisiva ad aprire il nostro Paese alle rifles-
sioni più avanzate a livello internazionale sui proble-
mi della psichiatria. Raccolte di testi che si possono
considerare pietre miliari di un percorso dí radicale
rinnovamento culturale e anche di militanza civile.

Il primo di questi volumi è Che cos'è la psichiatria?
(pp. 365, €18), uscito nel 1967 a cura di Basaglia: si
tratta di un primo resoconto dell'impegno avviato
dallo psichiatra veneziano nel suo incarico di direttore
del manicomio di Gorizia, assunto nel 1961, con la
trasformazione di una struttura oppressiva in una
comunità terapeutica, fondata sulla fiducia e sulla
responsabilità. Assai significativi sono i resoconti dei
dibattiti avvenuti a Gorizia con la partecipazione del
personale sanitario e dei degenti.

Nel 1968 giunse L'istituzione negata (pp. 445, €18),
curato da Basaglia, che raccolse uno straordinario
successo, con 6o mila copie vendute e immediate tra-
duzioni in varie lingue. Lo si può considerare un ma-
nifesto a più voci (tra cui autori come Giovanni Jervis e
Agostino Pirella) della rivoluzione promossa a Gori-
zia, con una forte «tinta polemica ed eversiva».

Il libro successivo, curato da entrambi i coniugi
Basaglia, s'intitola La maggioranza deviante (pp. 191,
€18): pubblicato nel1971, contiene anche contributi
di autori stranieri (Edwin Lemert, Jurgen Ruesch) e
costituisce un potente atto d'accusa contro la società
borghese e la sua, vera o presunta, tendenza repressi-
va. Prende di mira invece gli intellettuali, tacciati di
non essere altro che «addetti all'oppressione», il pon-
deroso volume Crimini di pace (pp. 591, €18), curato
insieme da Basaglia e Ongaro nel 1975. Qui interven-
gono anche nomi di grande prestigio come Ronald
Laing, Michel Foucault e Noam Chomsky, per fornire
ai lettori «una chiave di lettura di tutte le violenze
istituzionalizzate».

Un'altra riedizione, in questo caso ampliata, riguar-
da infine La nuvole di Picasso (Feltrinelli, pp. 108, €
1o), libro scritto da Alberta Basaglia, figlia di Franco,
con Giulietta Racanelli. Uscito per la prima volta nel
2014, racconta il percorso che portò alla fine dei mani-
comi visto «attraverso gli occhi di una bambina».
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